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editoriale

Continua il nostro sogno, si rafforza e cresce grazie al gioco di squadra: la 

Juvenes Gianni Radici può oggi contare su 200 ragazzi e 14 tra allenatori e 

tecnici che, ogni giorno danno del loro meglio per questo sport con l’obiettivo 

– che resta centrale – di contribuire alla formazione e alla crescita sana dei 

ragazzi del nostro territorio.

Anche la collaborazione con la Juvenes Pradalunghese va in questa direzione: 

avere un settore giovanile che possa sfociare in una realtà più strutturata in 

eccellenza. Il tutto rimanendo in Val Seriana, non per chiusura, ci mancherebbe, 

ma per senso di appartenenza alla comunità locale.

Siamo convinti che il calcio è uno sport che aiuta i nostri ragazzi a maturare come 

persone, a porsi degli obiettivi e sapere di dover fare fatica per raggiungerli. 

Il calcio insegna il rispetto per se stessi e per gli altri, regalando anche tante 

soddisfazioni, in primis quella di poter contare su un gruppo di persone capaci 

di fare squadra sia nei momenti di gioia sia in quelli di sconforto. 

Quel “Mola mia” che è comparso da quest’anno sulle maglie da gara di alcune 

nostre categorie e che man mano arricchirà la grafica di tutte le divise, vuole 

essere un “motto” che incoraggia i ragazzi a non arrendersi mai, non solo nelle 

partite di calcio, ma soprattutto in quelle della vita.

Cogliamo l’occasione per augurare a tutti un sereno Natale e un felice anno 

nuovo.

Maurizio Radici
Presidente

Federico Lanfranchi
Vicepresidente
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È stata annunciata lo scorso aprile ed è già 
a regime la collaborazione tra ASD Juvenes 
Gianni Radici e ASD Pradalunghese, due 
realtà calcistiche della Val Seriana che 
uniscono forze, capacità e competenze in 
maniera sinergica e complementare con 
l’obiettivo di garantire ai ragazzi un percorso 
di crescita calcistica di lungo termine sul 
territorio. 

ASD Juvenes Gianni Radici, infatti, continua 
ad occuparsi del settore giovanile, sia 
attraverso il progetto ludico ricreativo 
dedicato a Scuola Calcio, Pulcini, Esordienti 
sia mediante il progetto agonistico rivolto 
a Giovanissimi e Allievi, mentre ASD 
Pradalunghese mantiene il focus su Prima 
squadra e Juniores. 

Di seguito le dichiarazioni dei due Presidenti. 
Gianni Fiammarelli, Presidente della ASD 
Pradalunghese

«Sono orgoglioso di questo progetto e 
sono sicuro che possa portare non solo un 
vantaggio sportivo evidente, ma che anche il 
nostro territorio ne possa trarre un beneficio 
in termini di socialità»
Maurizio Radici, Presidente ASD Juvenes 
Gianni Radici
«Sono convinto che fare squadra con altre 
realtà del territorio sia la migliore strada da 
intraprendere per offrire ai nostri ragazzi 
percorsi sportivi di qualità, vicino a casa. 
Per crescere sia come persone sia come 
giocatori».

I tecnici delle due Società hanno il compito 
di individuare per i ragazzi il miglior 
percorso sportivo, secondo le loro attitudini 
e ambizioni. Il proposito di questa nuova 
“famiglia calcistica allargata” è quello di 
avere una prima squadra composta per 
lo più da giocatori che si sono formati 
all’interno del proprio settore giovanile. 

L’unione fa la forza:
ASD Juvenes Gianni Radici e  ASD Pradalunghese insieme, 
dal settore giovanile alla prima squadra

news 6/2022
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Tesserina under 16

news 6/2022

Nelle scorse settimane tutti i ragazzi hanno 
ricevuto dalla Società una tesserina per l’in-
gresso gratuito alle partite giocate in casa 
dalla Juvenes Pradalunghese. 
L’obiettivo? Siamo o non siamo una grande 
famiglia del calcio? 
È importante sostenersi a vicenda e pen-
siamo che le giovani leve possano impara-
re qualcosa di buono dai più grandi. D’altro 
canto, chi è in campo può sentire tutta la 
vivacità e il sostegno che i ragazzi sono in 
grado di trasmettere. Ne abbiamo già avuto 
l’esempio concreto. 
Ci auguriamo che tutti apprezzino questa 
iniziativa e partecipino con calore. 
Per genitori o accompagnatori che volesse-
ro aggiungersi al pubblico, ricordiamo che il 
costo di ingresso alla partita è di 7 euro.
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Conosciamo il direttore sportivo della 
Juvenes Pradalunghese: Bruno Sesani

Classe 1957, originario di Bergamo, Bruno 
ripensando alla sua giovinezza non pensa 
ad altro che al calcio: “Ho sempre giocato 
a calcio, tutti giocavamo sempre a calcio. E 
quando dico sempre dico sempre. Parlo an-
che di 5 ore al giorno perché alla mia epo-
ca, usciti da scuola, c’era solo quello. Non si 
perdeva tempo con i telefonini e i videogio-
chi. Tutto si basava sulla relazione, gli amici 
erano amici veri, in carne ed ossa, non vir-
tuali su facebook! Tutta un’altra storia!”.
Sesani è direttore sportivo della Juvenes 
Pradalunghese da circa 6 anni. Dopo tanti 
anni di esperienza, anche da professionista 
in serie C, oggi mette a disposizione il suo 
tempo a livello dirigenziale per la società 
con sede a Pradalunga. Il calcio, dice lui, “ce 
l’ho nel cuore”. 
Oltre che come giocatore, Sesani ha un’e-
sperienza di lunga data anche come diri-
gente sportivo, in altre società calcistiche 
come Rivoltana, Ponteranica e Verbania.
“Il calcio è in continua evoluzione: le rego-
le, i tempi, gli sponsor lo hanno cambiato, 
ma resta sempre lo sport più seguito e che 
coinvolge il maggior numero di addetti. Cer-
to, ai miei tempi era uno sport più “umile”, 
non come adesso. Si giocava un po’ ovun-
que, gli osservatori vedevano nelle piazze 
i ragazzi bravi che giocavano e facevano lì 
le loro valutazioni. Nel mio caso, verso i 14 
anni, un osservatore di Atalanta mi notò e mi 
portò nella formazione giovanile nerazzur-
ra. Un’esperienza emozionante e formativa, 
dopo un anno, purtroppo, un piccolo soffio al 
cuore mi costrinse a fermarmi e a interrom-
pere con Atalanta, ma per fortuna poi sono 
tornato sui campi con i dilettanti a Dalmine 
e poi in prima squadra.  A 18 anni sono ap-
prodato alla serie C, come professionista 
nel Seregno, dove sono rimasto circa tre 
anni. Infine sono ritornato nei dilettanti in 
serie D con il Ponte San Pietro. Ma era tutto 
diverso da come è oggi. Ci allenavamo tre 
volte a settimana, la sera, in una striscia di 
terra (non erba!!!) dietro le porte. Non po-
tevamo usare il campo per gli allenamen-
ti, quello era riservato alla partita ufficiale, 
punto e stop”. 

Pensando al calcio di ieri e a quello di oggi, 
Sesani sottolinea alcuni aspetti che forse 
dovrebbero aiutare tutti a riflettere, ragazzi 
ma anche genitori.
“Non ci allenavamo di certo in strutture 
moderne come quelle di oggi: ormai tutti i 
campi sono in erba o erba sintetica, non si 
portano più a casa le sacche piene di sab-
bia. Oggi i ragazzi, passatemi il termine, 
sono dei “principini”…indossano scaldocol-
lo, guanti, maglietta termica e chi più ne 
ha più ne metta. Guardi i loro piedi e scopri 
che certe paia di scarpe costano anche 200 
euro. Io ricordo benissimo, i miei compagni 
di squadra ed io compravamo le scarpe un 
po’ più abbondanti, così le sfruttavamo di 
più. Per non parlare dei palloni: oggi ci sono 
dei palloni leggerissimi, super tecnici. I no-
stri, quando pioveva, sembravano cemen-
to! Si imbrattavano di acqua, se per caso lo 
prendevi di testa a seguire vedevi le stelle 
per qualche minuto! I genitori non veniva-
no a vedere le partite tantomeno a farci il 
tifo. Oggi vedi alcune mamme e alcuni papà 
che vanno incontro al figlio per prendergli 
la sacca!
Sulla collaborazione con la Juvenes Gianni 
Radici, Sesani esprime grande soddisfazio-
ne.
“Il settore giovanile della Juvenes è molto 
curato. Tra qualche anno incominceremo a 
vedere ragazzi cresciuti sul campo di Casni-
go che potranno giocare in prima squadra, 
rimanendo attaccati alla medesima maglia 
che, in entrambi i casi, rappresenta il terri-
torio orobico”. 
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Ecco a voi il “Triplete”: Gli Under 15 prendono tutto!

È stato un 2022 memorabile in casa Juve-
nes Gianni Radici, grazie allo “sbancatutto” 
degli Under 15: si sono infatti aggiudicati la 
testa della classifica FIGC del girone B, il 45° 
trofeo Ciatto contro la Colognese e il titolo 
provinciale Giovanissimi Under 15 contro il 
San Pellegrino.
“Vincere piace a tutti – dice Giacomo Migna-
ni, regista di questo gruppo di ragazzi del 
2007 – ma ciò che mi dà particolarmente 
soddisfazione è essere riuscito a creare un 
gruppo affiatato, unito e determinato nel 
raggiungere i suoi obiettivi. 
I ragazzi si sono impegnati molto, gli alle-
namenti sono sempre stati molto intensi dal 
punto di vista tecnico. 

Sono contento perché l’impegno costante è 
stato premiato”. 
Per il “Triplete” ottenuto nella Stagione 
sportiva ‘21/’22, la società ha regalato ai 
ragazzi una medaglietta d’oro in ringrazia-
mento e ricordo per lo splendido percorso.
Molti ragazzi, tutti della Val Seriana, stanno 
ora continuando il loro percorso in Juvenes, 
in testa alla categoria Under 16. 
Per loro anche una nuova maglia: oltre che 
una grafica rinnovata, anche il messag-
gio “Mola mia”, per spronare i ragazzi a far 
sempre meglio, per incoraggiarli nel per-
corso agonistico, per rafforzare il loro senso 
di appartenenza alla squadra.



13

news 6/2022



14

news 6/2022

Sono oltre 20 i bambini tesserati nei Pulcini 
2014. E per un gruppo così numeroso 
servivano due allenatori di tutto rispetto: 
parliamo di Ermanno Guerini e Marco Sorte, 
due “ragazzi” nati negli anni 70 che hanno 
in comune una grande passione…il calcio! E 
che il sabato scorrazzano in giro i bambini 
dividendoli sul campionato CSI calcio a 
cinque e sul campionato FIGC a sette. 
Ermanno, classe 1974, è di Gazzaniga: oltre a 
fare l’allenatore è un imprenditore agricolo, 
fa i mercati e organizza degustazioni dei 
suoi prodotti a chilometro zero. Un uomo 
quotidianamente a contatto con la terra 

e con gli animali, attività che richiedono 
sicuramente molto impegno e sacrificio: due 
valori che Ermanno ha imparato da giovane, 
anche grazie al calcio. 
“Ho sempre avuto a cuore questo sport, 
all’inizio era un divertimento come lo è per 
tutti i bambini, poi man mano ho scalato 
le varie categorie ed è diventato sempre 
più importante, tant’è che sono arrivato 
fino all’Eccellenza nella Trevigliese e nel 
Verdello. Tutta la passione che ho per il 
calcio oggi cerco di metterla a disposizione 
dei ragazzi, cercando di insegnare loro 
l’amore per questo sport. Che poi quello a 
cui tengo di più è trasmettere alcuni valori, 
come il rispetto delle regole, dei compagni, 
delle strutture. In linea con quella che è la 
filosofia Juvenes per il progetto ludico-
sportivo, lascio ai ragazzi molta libertà dal 
punto di vista calcistico, devono crescere 
sportivamente con calma e serenità. Ci 
sono in giro troppi “fenomeni”, ma le società 
sportive in queste fasce d’età devono fare un 
altro tipo di lavoro, più educativo. Mi auguro 
di essere all’altezza del progetto Juvenes e 
di dare un contributo positivo alla Società”.

Marco invece è un “cittadino”. È di Berga-
mo ma l’amore lo ha portato in Val Seriana, 
precisamente a Leffe, dove vive da un po’ 
di anni. Classe 1971, anche lui è un vete-
rano del calcio: ha iniziato all’età di 6 anni 
e ha smesso di giocare un paio di anni fa, 
“bazzicando” in Serie D con la Stezzanese e 
frequentando l’Eccellenza di Gandinese, Au-
rora Seriate, Virtus Petosino e Villa d’Almè 
per dirne alcune…  Con la Juvenes veste i 
panni dell’allenatore per la prima volta e ne 
è entusiasta: “Più che allenare, con bambi-
ni di questa età, si cerca di puntare su altri 
aspetti. È importante che capiscano come 
ci si comporta in gruppo, che conoscano le 
regole e le rispettino e che imparino anche 

a farsi rispettare… per quanto riguarda gli 
aspetti più calcistici cerco di spronarli a gio-
care la palla, senza avere paura o timori. 
Tutto il resto con calma e per gradi”.

Allenatori, conosciamo le new entry 

Ermanno Guerini e Marco Sorte – Pulcini 2014
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Paolo Bernardi è il nuovo allenatore de-
gli Under 15. Molti avranno sentito parlare 
di lui: classe 1976, originario di Nembro, è 
cresciuto calcisticamente nel settore gio-
vanile del Leffe, per poi svolgere un’espe-
rienza nella primavera dell’Atalanta e poi 
proseguire in serie C e serie D. Una lunga 
carriera conclusa in prima categoria con il 
Gorle all’età di 40 anni. O meglio, non ancora 
conclusa, visto che da giocatore è passato a 
rivestire il ruolo di allenatore, dapprima con 
la Pradalunghese e ora, da qualche mese, 
con la Juvenes. 
Bernardi allena un gruppo di ragazzi del 
2009, con in aggiunta alcuni del 2008, che 
quest’anno ha raccolto l’”eredità” dei 2007 
che nella stagione 2021/2022 hanno vinto 
tutto: la Società ha cioè deciso di partecipa-
re al campionato regionale per permettere 
ai ragazzi di confrontarsi con squadre an-
che fuori Provincia e così “alzare l’asticella” 
delle competizioni. 
“E’ un’esperienza importante per i ragazzi, 
il campionato è molto più impegnativo, an-
che perché il confronto è con giovani che 
sono per lo più del 2008 mentre noi siamo 
in maggioranza del 2009. Non sembra, ma 
un anno di esperienza sul campo fa la dif-
ferenza. C’è da dire che il nostro gruppo è 
composto da ragazzi fantastici…nonostante 
le difficoltà che si possono incontrare non 
mollano mai, danno sempre il massimo e 
si comportano bene, sono educati, volente-
rosi e sempre presenti agli allenamenti. E’ 
la mia prima esperienza da allenatore nel 
settore giovanile e sono molto soddisfatto, 

tornassi indietro lo farei prima! Mi piace po-
ter insegnare qualcosa a questi giovani e 
portare loro anche solo un briciolo della mia 
esperienza. È davvero gratificante per me!
Bernardi, pensando alla relazione con i suoi 
ragazzi, si definisce rigoroso ed esigente, 
ma allo stesso tempo passionale: “Diciamo 
che cerco di calarmi nell’epoca in cui sono 
nati, provo a capirne le dinamiche e a com-
prenderne i meccanismi. Alle volte lascio 
correre, ma non troppo. Devo dire però che 
- per il momento - sono fortunato. Speriamo 
di continuare così”.
E infine un commento sulla Società: “Qui è 
come una grande famiglia, è una realtà an-
cora “giovane” essendo nata nel 2016. Cre-
do che ci sia un grande potenziale di cresci-
ta, un passo alla volta e con i piedi per terra. 
Spero di rimanere a lungo per contribuire, 
nel mio piccolo, nei successi della Società 
che ritengo di valore per il territorio della 
Val Seriana”.

Paolo Bernardi – Under 15
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I NOSTRI ALLENATORI

Marco Sorte
Pulcini 2014 CSI a 5

Fulvio Masinari
Esordienti 2011

Simone Bassanelli
Pulcini 2013

Luca Cattaneo
Esordienti Femminile

Ermanno Guerini
Pulcini 2014

Marica Bosio 
Esordienti Femminile

Ferdinando Falconi
Pulcini 2012

Paolo Bernardi
Under 15

Giacomo Mignani
Coordinatore squadre 

e all. Under 16
all. Esordienti 2010

Mattia Colombi 
Coordinatore 

attivitàatletiche

Matteo Covioli 
Preparatore

portieri

Daniele Noris
Accademia calcio

Marco Gallizioli
Accademia calcio

Claudia Zenucchi
Accademia calcio
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Under 15 - 2022/23

Under 16 - 2022/23
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Esordienti 2010 - 2022/23

Esordienti femminile  - 2022/23
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Pulcini 2012 - 2022/23

Esordienti 2011 - 2022/23
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Pulcini 2014 - 2022/23

Pulcini 2013 - 2022/23
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di Imberti Mauro
Via Europa, 72 - Casnigo (Bg)
Tel. 035 74 19 70
imbertirr@gmail.com
www.imbertirr.com

RECUPERO ROTTAMI & SMALTIMENTO RIFIUTI

IMBERTI RR

Scuola calcio - 2022/23
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LA CARTA DEI DIRITTI DEI BAMBINI NELLO SPORT
Unesco, Service des Loisirs, Geneva, 1992

A.S.D. Juvenes Gianni Radici nasce nel 2016, quando 
un gruppo di amici ha deciso di creare un’associazione 
sportiva che avesse al suo centro i bambini. I bambini 
sono una grandissima risorsa, sono il futuro, coloro che 
saranno gli adulti un domani e per questo il loro sviluppo 
e la loro crescita sono fondamentali, perché è da piccoli 
che si mettono le basi  per diventare degli Uomini e delle 
Donne. Tutti noi siamo stati bambini e ci ricordiamo di 
quanto le fasi della crescita possano essere delicate 
talvolta. Per questo è importante creare un terreno fertile 
e soprattutto sano dove “allenare” i piccoli a diventare 
adulti. Lo sport è un ottimo mezzo per prepararsi alla 
vita: attraverso di esso si impara a conoscere sé stessi, 
il rispetto e il valore dello stare in gruppo. Lo sport può 
essere una scuola di vita dove sacrificio e lavoro sono alla 
base dell’educazione per la crescita di ciascun individuo. 
Poiché lo scopo della creazione di A.S.D. JUVENES Gianni 
Radici è la crescita psico-fisica dei bambini piuttosto 
che lo sviluppo meramente tecnico delle loro abilità 
sportive, A.S.D. JGR ha voluto che la sua proposta tecnica 
ed educativa avesse un carattere prevalentemente 
promozionale, ludico e didattico, con metodi adatti all’età 
dei bambini. Per questo il cardine attorno al quale ruota 
tutta l’attività di A.S.D. JGR è la Carta dei Diritti dei Bambini 
nello Sport, stilata dall’Unesco a Ginevra nel 1992.

Diritto di fare sport significa che qualunque siano le 
condizioni fisiche e caratteriali dei bambini, questi non 
devono essere in alcun modo emarginati dal loro diritto 
di praticare una qualsiasi disciplina sportiva; l’adulto non 
può assolutamente negar loro questa possibilità, anzi 
deve poter offrire tutte le condizioni adattabili a livelli e 
bisogni.

Diritto di divertirsi e di giocare: la nozione di divertimento 
spesso passa in secondo piano quando la pressione 
agonistica prende quota. Esagerare con le aspettative 
nell’ambiente sportivo potrebbe provocare il potenziale 
abbandono precoce all’attività sportiva a causa del 
mancato divertimento. 

Diritto di beneficiare di un ambiente sano: affinché 
la crescita del bambino avvenga nel modo migliore 
possibile, è importante che l’ambiente in cui il bambino 
si allena sia formato da sani valori. Se il seme è di ottima 
qualità ma il terreno in cui viene piantato è inquinato, la 
pianta crescerà malata, storta o senza esprimere tutte le 
sue qualità. 

Diritto di essere trattato con dignità: ai giorni d’oggi 
sembra essere arduo il compito degli adulti, che spesso 
si mostrano con autorità piuttosto che con autorevolezza. 
Spetta dunque all’adulto creare le condizioni favorevoli 
alla crescita sana, utilizzando soprattutto il buon senso.            

Diritto di essere allenato e circondato da persone 
qualificate: sovente la scarsa competenza provoca 
altrettanto scarsi risultati riguardanti l’aspetto fisiologico 
e psicologico del bambino; per evitare scarsi risultati e 

favorire la massima crescita psico-fisica è importante 
che i bambini vengano seguiti da persone competenti e 
preparate.                 

Diritto di misurarsi con giovani che abbiano la stessa 
probabilità di successo: confrontarsi con avversari di 
non pari livello non può che dare riscontro al bambino 
di sentirsi imbattibile se non al contrario impotente. Ciò 
nel tempo non offre al bimbo la possibilità di misurarsi 
con le proprie potenzialità, provocando in molti casi 
l’insuccesso personale nello sport, la frustrazione e la 
perdita di entusiasmo. Tali situazioni non giovano e non 
mostrano utilità sotto l’aspetto educativo. 

Diritto di partecipare a gare adeguate: le competizioni 
sportive in molti sport si devono adattare ai bambini in 
rapporto allo spazio ed al tempo. Le stesse dovrebbero 
essere intraprese con uno spirito di aggregazione, 
lasciando possibilmente sgombra la mente del bambino 
dalla pressione psicologica.              

Diritto di praticare il proprio sport nella massima 
sicurezza: troppo spesso incidenti evitabili accadono 
durante le sedute di allenamento, o per uno sforzo 
eccessivo o perché lo sport viene praticato in strutture ed 
ambienti non adatti.                                                

Diritto di avere tempi di riposo: tema rivolto non solo ai 
genitori quali ago della bilancia della quotidianità e delle 
attività svolte dal bambino (scuola, casa, studio, ecc.), 
ma anche rivolto al tecnico che deve saper conciliare 
un programma di allenamento equilibrato e che offra al 
bambino i giusti tempi di recupero sia fisici sia mentali. 
Questo significa non eccedere con carichi di lavoro 
inadatti all’età del bambino.  

Diritto di non essere un campione: non dissipare il sogno 
di diventarlo, ma non trattarlo come se già lo fosse...è 
solo un bambino, non dimentichiamolo!!!

Il cartello esposto al campo di Casnigo


